
DI  DIEGO SANTINI

◗ Francesco Maretti nacque a Sant’Anto-
nio il 29 febbraio 1844. Figlio di Giovanni 
Giacomo (1816-1865) e di Maria Donata 
Boggia (1819-1894), era il secondogenito 
di undici fratelli. Alcune fonti lo danno a 
Liegi già nel 1862, probabilmente per ap-
prendervi il mestiere di vetraio. Verso la 
fine del 1867 Francesco rientrò in valle e 
fra lui e Maria Solari di Pianezzo (1841-
1925), figlia di Giovanni, sbocciò l’amore, 
sebbene lei fosse già promessa a un altro 
uomo. Quando nel 1868 Maria rimase in-
cinta, i genitori si opposero al matrimonio 
riparatore. Allora i due giovani decisero 
di fuggire a Liegi. Un familiare si accorse 
delle loro intenzioni e cercò di bloccarli 
rincorrendoli, pare, fino ad Osogna, ma 
inutilmente. Francesco e Maria si sposa-
rono a Liegi il 2 dicembre 1868. Emilio, 
il loro primo figlio, nacque il 31 gennaio 
1869. Nel 1870 Francesco fondò a Liegi la 
Vetreria Maretti, oggi gestita da Sophie, 
rappresentante della quinta generazione 
dei Maretti1.

Francesco e Maria ebbero tre figli: 
Emile Ernest Arnold Pierre Maretti 

(1869-1939), Clorinde Uranie Marie Ma-
retti, deceduta a tre mesi nel 1872, e Edou-
ard Armand Joseph Maretti (1877-?). 

Emile Ernest (spesso chiamato solo 
Ernest) acquisì la nazionalità belga ed 
esercitò la sua professione nell’ammi-
nistrazione pubblica. Trasferitosi a Fos-
ses-la-Ville, nel 1880 sposò Odile Gailly, 
proveniente da una famiglia agiata della 
regione, ed ebbe due figli. Ernest acquistò 
una villa e fu nominato segretario comu-
nale della città.

Alla morte di Francesco Maretti, av-
venuta nel 1896, Edouard Armand (noto 
come Armand) si occupò della gestione 
della vetreria. Nel 1904 sposò Giovanna 
Maria Ista ed ebbe quattro figli di cui due 
morti prima di aver compiuto l’anno di 
vita.

La Vetreria Maretti è stata un impor-
tante punto di riferimento per altri mo-
robbiotti che avevano deciso di emigrare. 
Lavorandovi per un certo tempo, erano in 
grado di guadagnare abbastanza denaro 
per poi trasferirsi negli Stati Uniti. È il 
caso di Giovanni Maretti (*1859), fratello 
di Francesco: dopo un soggiorno a Liegi 
si recò negli Stati Uniti dove intraprese 
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l’attività di cuoco. Nel 1902 si trovava a 
Filadelfia, come attesta una lettera scrit-
ta in francese al nipote Emile Ernest. Nel 
1910 Giovanni decise di costruire l’Hotel 
Maretti a Vineland, New Jersey, diventato 
in seguito un rinomato punto di ritrovo, 
tanto da essere visitato nel 1911 dal go-
vernatore Wilson.

Nota

1. Si veda www.maretti.be. Per una storia della 
vetreria si consulti http://www.lalibre.be/regions/
liege/de-la-transparence-et-des-reflets-depuis-
131-ans-51b8725ce4b0de6db9a5c6da.

Nelle foto:

1 Francesco (François) Maretti.

2 Foto ricordo della Vetreria Maretti.  
Al centro Maria Solari, alla sua sinistra 
Armand Maretti.

3 Maria Solari.

4 Una fattura del 1914.

5 Francesco Maretti.

6 Edouard Armand Maretti.
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